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Lo nuova Costituzione garantirà il 
diritto di sciopero. La coalizione di 
deputati democristiani con le destre 
non è valsa a stroppare ai lavoratori 
quest'arma fondamentale di libertà 
e di democrazia. - • 
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Intollerabili 
ingerenze 
Il Hisorgiin.cn lo italiano, nella 

interpretazione che ne dà ai suoi 
lettori cattolici americani una spe
cie di Treccani d'oltre oceano, la 
('alltolic Enct/clopaedia. è stato 
l'opera, se non proprio del demo
nio. almeno d'indemoniati , nemici 
della religione e della Chiesa. Ga
ribaldi un bandito di strada, Ca
vour un volgare imbroglione, Maz
zini il capo di una setta di assas
sini. V. alla fine compare sulla sce
na Mussolini, che salva In Chiesa 
dalle mani dei gangster italiani. 

Alla luce di questa valutazione 
della storia recente del nostro 
l'aere, non è difficile capire che 
cosa abbia \obito dire Monsignor 
I'Iannelly, . amministratore della 
cattedrale dì New York, (pianilo 
nel dare il benvenuto al pie- iden-
te De Caspcri, domenica '•(orsa 
lodava l'Italia t per nvei mante
nuto mare cristiano il Mediterra
neo e per aver salvato la c i \ i ! là > 
iXcl gergo familiare a ceite alte 
gerarchie ecclesiastiche america
ne — e non americane soltanto 
— il prelato newyorkese ha \ o l u t o 
salutare in D e Gasperi il conti 
nuntore di ' Mussolini nella e san
ta crociata > contro il comunismo. 
che non dovrà mai. ci si «perdo
ni la citazione, «arrossare con il 
suo pugno mortifero > il Medi
terraneo, il < mare nostro >. 

Duro insulto, in verità, per un 
presidente del Consigl io italiano. 
capo di un governo antifascista 
del quale sono parte importante 
i comunisti . E molti, tra i presen
ti alla cerimonia domenicale del
la cattedrale di San Patrizio, si 
saranno sentiti veramente arros 
sa re il viso, di fronte alle infoile 
rabili espressioni di Monsignor 
Flnnnelly. Non certo l'accompa 
gnatore d'onore del presidente, 
quel Generoso Pope, nato Papa 
in qualche vi l laggio d'Italia, che è 
stato in America l'agente numero 
uno di Mussolini e che è trista
mente noto per le, sue losche av
venture finanziarie e per la com
plicità esercitata s ino , in fondo 
con i nemici della democrazia ita
liana e americana. IZ nemmeno il 
cardinale Spel lman. che ha sem
pre manipolato dollari e preci n 
favore dì tutti i fascisti d'Kuropa 
e che ancora fiochi mesi or sono 
faceva scri\ ere ' su? " suo"- Organo 
diocesano, il C'atholic Seios, che 
< dalla parte di Franco avertimi 
combattuto gli angeli >. ' 

T.a rabbia antidemocratica e an
ticomunista di questi signori è in 
funzione diretta degl i interessi 
tutt'alfro che spirituali ch'essi ma
neggiano attraverso • il mondo. 
Monsignor Giuseppe - Flannel ly . 
che ha pronunciato in un luogo 
consacrato al culto cattol ico del
le frasi che suonano bruciante oF-
feva a tutti gli italiani, religiosi 
e non religiosi, i quali hnnno ri
sto il loro mare, e il loro cielo e 
la loro terra e i l o r o figli, rossi 
del sangue sparso non già dai co
munisti e atei >, ma dai e devotis
simi » fascisti, amministra a New 
York un'impresa finanziaria che è 
tra le più plutocraticamente im
ponenti della metropoli nord-ame
ricana. * 

T.e gerarchie cattol iche negli 
Stati T'niti valutano i successi del
la Chiesa non già per la pietà dei 
fedeli o per il numero delle con
versioni, ma sulla base delle ci
fre dei bi lanci finanziari di fin 
d'anno. Su questo terreno, l'infe
ra con i grandi trust, ortodossi o 
meno dal punto di vista confes-
5ionaIe, è piena e fraterna. Non 
affermava forse recentemente, un 
alto esponente della casa profe
stante dei Morgan, che < è nel no
stro interesse lavorare gomito a 
gomito con il Vat i cano»? E non 
è partita da una conferenza di ve
scovi anglicani , recentemente, la 
idea di una riconciliazione tra 
Chiesa Catiol ica e Chieda protr-
.«tantc. per una specie di <• santa 
crociata contro il bolscevismo ». 
bacata sul terrorismo ideologico e, 
in caso d'insiiifes<o. «itile bombe 
atomiche? 
. Il popolo italiano, ( h e è usci
to con le (arni sfratiate dalla 
terribile prova della guerra e del 
fasciamo — quel fascismo che 
nn altro cardinale nordamerica
no. O'ConncII. definiva e inviato 
da Dio per aiutare la nazione ita
liana " a raggiungere ì «moì più 
gloriosi destini » — è deciso a non 
lasciar-i turbare dal «ito c a m m i 
no ver'.o l'unità, la pace e la li
bertà da questi interessati appel 
li alla discordia, all'odio r a con
flitti ai quali tutti, cattolici e non 
cattolici, vosi inno rimanere estra
nei. Il traffico della valuta ita
liana impoverisce già abbastan
za il nostro paese, senza che deb-
ha venire esercitato dagli ammi
nistratori di ricche imprese d'ol
tre oceano anche il traffico del
la guerra di religione e della guer
ra tra le nazioni. 

S s c'è chi non lo capisce , qui in 
Italia, bisognerà pure, prima o 
poi, spiegarlo ron pazienza ma 
ron fermezza. Il direttore del Po
polo, ad e«empio. che ama tan
to l'anima c h e per salvarla sareb
be pronto ad andarla a cercare, 
In tutta fraternità, nelle carni r i 
ve di ciascuno di noi, parla spes
so di guerre di medioevo e di al
tre coì-e. Ma il direttore del Po
polo, che nella primavera scorsa 
venne comandato dall'* Azione 
Cattolica •* presso il partito della 
Democrazia Cristiana per cercar 
Hi operare lo « lanc iamento degli 
rlettori ratinili i dai loro compa-

- jrni di lavoro e dì lotta che mili
tano nei partiti operai, dovrebbe 

?--*> 1 *.- * ?•» . . : * . 

UN ARTICOLO FONDAMENTALE DELLA NUOVA COSVIUZIONE 

I l diritto di sciopero 
è assicuralo ai lavoratori 

Liberali, qualunquisti, monarchici e democristiani bat
tuti dopo un vixìace dibattito alla Commissione dei"75*> 

liienTe' fnior •SUt6~tKmdct(àtTcd-*-rè-' 
pubblicano. A questa fiducia del la
voratori non si può rispondere con 
un alto che suoni «fiducia e dubbi'o. 

La classe operaia non li a bisogno 
di controlli — prosegue Di Vittorio 
— poiché essa ha dimostrato in tutti 
i tempi, e particolarmente negli ul
timi anni, di sapersi controllare da 

Ieri mattina si è uunita a Monte
citorio. per discutere sul diritto di 
sciopero, la Commissione dei 75, in
caricata di presentare all'Assemblea 
Plenaria, entro il 31 gennaio, il pio-
getto di Costituzione. 

La riunione di ieri eia attesa con 
molto interesse, poiché negli ultimi 
mesi vi era stata una violenta pole
mica tra coloro che volevano il i i-
conoscimento del diritta di sciopero 
e i l'appi esentanti delle torte rea
zionarie. che si sono battuti per ne
gare ai Invoratori 11 ìiconoscnnento 
di questo diritto fondamentale 

Già nelle SottocoiimisMoni (la pri
ma e la terza) avevamo assistito a 
vivacissimi scontri ti a i rappresen
tanti dei lavoratori e i difensori dei 
ceti conservatori. Questi ultimi ave
vano prevalso, con la complicità del
la Democrazia cristiana, e le due 
Sottocommissioni avevano adottato de
cisioni che sostanzialmente negavano. 
o limitavano foi temente, il duitto di 
sciopero. . „ • ' , . 

' L e I d e o d i T u p l n l x "* 
Dati questi precedenti, quando 'I 

Presidente Ruini ha dichiarato aper
ta la seduta della Commissione dei 
75, si è avuto subito la sensazione 
che ci sarebbe stata battaglia. 

Per primo prende la parola l'ono
revole Umberto Tapini (D. C ) , pre
sidente delia prima Sottocommissio-
ne. Egli difende l'opeiato della sua 
Sottocommissione, affermando che Io 
sciopero è un « atto di guerra ». e 
che. come tale, deve essere regolato 
dallo Stato. L'on. Tuoini trova poi 
opportuno aggiungere altre amenità, 
mostrandosi preoccupato per il pe
ricolo che i lavoratori possano pren
dere l'iniziativa dello sciopero av
ventatamente (sic) o pei il capriccio 
di poche persone (sic). 

Ghiaini (soc.) critica invece le de
liberazioni adottate dalla terza Sot-
tocommissionc. da lui presieduta. Egli 
rileva come non sia possibile tacere 
in una Costituzione democratica del 
diritto di sciopero, che è un diiitto 
storico dei lavoratoi i 

F a r l a Di V i t t o r i o " 
Successivamente prende la paiola 

•1 compagno Giuseppe Di Vittorio, 
segretario generale della C.G 1,1*. Egli 
osserva come tutti coloro che han
no sostenuto la necessità di limitare 
il diritto di sciopera partano da una 
concezione paternalistica dello Stato 
ed abbiano sottovalutato un fatto 
nuovo nella storia d'Italia: che, cioè. 
per la prima ' volta i lavoratori e la 

sé e n'.n ha mai, malgrado la gra
vita delle sue condizioni di vita, in
teri otto I sei vizi essenziali alla col
lettività. Questa afférmazione vale 
anche, e principalmente, per la ca
tegoria dei lavoiaton statali, che 
durante questi anni ha dimostrato 
di poisei^rf la più grande compren
sione per le esigenze dello Stato, 
malgrado lo Stato non abbia mostra
to inaiale sensibilità per le necessità 
dei buoi impiagati ed operai. 

I lavoratori di tutte le categorie 
e di tutte le tenclen/e politiche — 
conclude Di Vittorio — iono per la 
completa libeità di sciopero. In ci>n-
reiupn?a egli piopone che nella Co
stituzione venga ìiconosciuto sempli
cemente il diritto di sciopero a tutti 
i lavoratori. =eir»a alcuna limitazione. 

.Gl i a l t r i i n t e r v e n t i -
Suceassivamento prendono la pa

iola Buffoni (d e ), che ritiene inu
tile un liconoscimento di questo dl-
lilto nella Costitu/ione; Cappi (d. e ) . 
favorevole ad un rinvio alla legge 
ordinaria: Fabbri (monarchico), il 
quale afferma che Io sciopero non 
può essere considerato un diritto; 
Canevari (socialista scissionista), che 
si pronuncia per la semplice affer
mazione, nella Costituzione, del di
ritto di sciopero, senza limitazioni; 
Tosato (d. e.) favorevole al testo ap
provato dalla prima Sottocommissio
ne. in quanto, egli afferma, è neces
sario limitare l'esercizio di questo 
diritto. Lelio Basso (soc.) rileva co
me la seconda parte dell'articolo ap
provato, a suo tempo, dalla prima 
SotiocommLssione, annulli la prima 
narte dell'articolo stesso. Egli è con
trario al rinvio della questione alla 
legge ordinaria, perchè il diritto di 
i-ciopero è un diritto fondamentale e 
come tale deve essere ìiconosciuto 
nella Costituzione. 

- La v o t a z i o n e 
Dopo altri interventi di Codacci Pi-

•saneìli (d. e ) , che non ritiene op
portuno il riconoscimento; Zuccar»-
iu (rep.) e Lussu (az.). favorevoli 
entrambi al riconoscimento; Colftto 
(u. q.). Mole (dem. lab.). Mancini 
(soc.):' Fanfani (d. e ) , viene posta 
in votazione una pregiudiziale, se
condo la quale non avrebbe dovuto 
parlarsi nella Costituzione del di
ritto di sciopero. Votano contro la 
pregiudiziale comunisti, socialisti, 
azionisti, repubblicani, scciailsti scis
sionisti e parte dei democristiani. Vo
tano a favore qualunquisti, liberali, 
monarchici e parte dei democristiani 

Classe ' operaia aderiscano sp'onfàne'a^'Xa " pregiudiziale è respinta con 46 no 
e 13 si. 

Respinta la pregiudiziale, viene 
messo in votazione il seguente arti
colo, proDoato dal compagno Di Vit~ 
torio: r E' assicurato a tutti i lavo
ratori ?! diritto di sciopero ». 

La proposta è accolta con la sola 
opposizione dei democristiani Bulloni 
e Codacci Pisaneih, dei qualunquisti 

Mastroiannl, Coluto e Marinaro e del 
liberale Lucifero. 

L'on Caopi propone allora che 
venga rinviata alla legge ordinaria 
ogni decisione t elativa alle limita
zioni del diritto di sciopero. Votano 
contro: comunisti, socialisti, azioni
sti, repubblicani e socialisti scissio
nisti: votano a favore: democristia
ni. qualunquisti, liberali, monarchici 
e l'on. Rumi La proposta è respinta 
con .11 voti conti ali e 28 favorevoli. 
Comunisti e socialisti applaudono al 
riconoscimento del pieno diritto di 
sciopero. 

Viene successivamente posta in vo
tazione la seconda parte dell'articolo 
proposto dalla prima Soltocommissio-
ne, nella quale sono contenute le li
mitazioni al diritto di sciopero. Si 
ripete il medesimo schieramento e 
la proposta è respinta con 31 voti 
contrari e 26 a favore. 

La Commissione aggiorna infine i 
suoi lavori ad oggi. 

• i l ->*> 

Montgomery 
a Stalin 

li Maresciallo Inglese, al suo rien
tro » Londra, Invia al generalissi
mo Stalin un amichevole mejsagxio 

LONDBA, 14. ~ DI ritorno dal suo 
viaggio a Mosca, il Maresciallo Mont
gomery. capo dello Stato Maggior* 
Generale Imperiale britannico, ha in
viato un messaggio al generalissimo 
Stalin esprimendo i suoi ringrazia
menti per « l'amichevole accoglienza 
fattagli a Mosci dall'esercito sovieti
co ». e Sono molto soddisfatto per il 
nostro colloquio, dice la lettera, e vi 
sono grato per aveiml dedicato tanto 
del vostro tempo ». 

In un'altra lettera inviata al Mare~ 
sciallo Vassilievsky, capo dello Stato 
Maggiore Generale sovietico. Mont
gomery ha dichiarato: «Desidero dir
vi quanto piacere mi abbia recato la 
visita fattavi a Mosca, e quanto grato 
io vi sia per le facilitazioni accorda
temi perchè potessi istruirmi circa lo 
addestramento e l'organizza/.ione del
l'esercito sovietico. Io ho ricevuto 
grande beneficio dalle conversazioni 
avute con voi e con 1 vostri ufficiali. 
Io so ora di avere dei veri amici nel
l'esercito russo e «tK&io che questa 
amicizia crescerà e si sr***pperà in 
un'atmosfera di fiducia reciproca. Ora 
che abbiamo avuto l'opportunità di 
conoscerci l'un l'altro, dobb'amo man
tenerci In stretto contatto ed Io at
tendo con ansia la vostra visita allo 
esercito bntannico nei giugno pios-
simo ». 

PERCHE'" MANCA L'ENERGIA ELETTRICA 

TUTTI I GRANDI COMPLESSI 
IN PROPRIETÀ'DELLA NAZIONE! 

Lo Impongono l bisogni dell'industria, dell'agricoltura, 
e la necessità di rendere razionale la distribuzione 

Perche nazionalizzare l'elettricità? 
.Abbiamo già visto che la produzio
ne dell'energìa elettrica non è sol
tanto problema tecnico, jinanziario 
o industriale ma anche sociale e pò* 
Jifi'-o. 

Possiamo perciò rispondere che la 
nazionalizzazione è necessaria in 
quanto tutta la vita del Paese può o 
non può prendere un determinato 
indirtelo a seconda che la produzio
ne elettrica resti monopolio di ri
stretti gruppi finanziarli oppure di
venga proprietà dell'intera nazione. 

L'Italia ha bisogna di elettricità 
per lo sviluppo di industrie come 
l'elettrosiderurgia, la produzione di 
leghe apeciah, la meccanica di pre
cisione, la meccanica leggera, la 
produzione dell'alluminio, dell'azoto 
e dei suoi sottoprodotti per l'agri
coltura, del carburo, della calciocia-

LTxpprt-Import Bank concederà 
un prestito condizionato all'Italia 

Cento -milioni di dollari saranno concessi sotto jorma di crediti separati 
per acquisti determinati, valutata di volta in volta la situazione Italiana 

WASHINGTON, 14. La Banca 
d'Esportazione e d'Importazione a-
mericana metterà a disposizione del
l'Italia un credito totale di cento 
milioni di dollari in vista dell'ac
quisto di determinate merci negli 
Stati Uniti entro i l 1947. 

William Mac Chesney Martin, di
rettore della Banca d'Esportazione 
e Importazione ha annunciato, se
condo quanto informa l'A.FJ»., in 
una lettera diretta al Ministro ita
liano del Commercio Estero Cam-
pilli che gli Stali Uniti hanno de
ciso di accordare all'Italia lin cre
dito di cento milioni di dollari. 

M. Martin ha specificato nella let
tera che t. i crediti totali di cento 
milioni di dollari saranno anticipa
ti all'Italia nel 1947 'sotto forma 
di crediti - separati "per acquieti di 
merci determinate e che la conces
sione dei crediti dipenderà dair? 
situazione italiana come anche dal
la possibilità per questo paese di 
garantire le importazioni di - altri 
prodotti giudicati indispensabili per 
las uà economia ». 

Ricordando che il Governo ita-

Lelio Basso è stato eletto Segretario 
del Partito Socialista Italiano 

Foscolo Lombardi v'ec segretario - Nennì, Luzzatto e Perrolti' nella 
* t -Comm ssione d'intesa ron il P.C.I- - "L'Umanità,, organo deiseee sioni-

/ ^sti, sarà diretto da Giuseppe Saragat, Paolo Treves e Matteo 'Matteotti 
• i t . « -.-

Nel pomerìggio di ieri si- è riu
nita, nella sede del Partito, la nuo
va Direzione del P.S.I., che ha pro
ceduto all'esame di importanti pro
blemi organizzativi ed alla nomina 
dell'Esecutivo. , - • :- -

Lelio Basso è stato eletto segre
tario politico del Partito, Foscolo 
Lombardi, vice segretario. A far 
parte dell'Esecutivo sono stati chia
mati Amerigo Bottai, Alberto Jaco-
metti. Cesare Lombroso. Lucio Lur-
zatto e Giacomo Mancini. II diret
tore dell'jluanti; sarà designato in 
una prossima riunione. 
-• I rappresentanti socialisti nella 

commissione centrale d'intesa, pre
vista dal patto di unità d'azione con 
il PCI., sono, oltre al segretario del 
Partilo, i compagni Xenni. Luzzatto 
e Peiretti. 

Successivamente Pietro Nenni ha 
riferito alla Direzione circa Ia~ si
tuazione determinatasi in seno al 
Gruppo Parlamentare socialista in 
seguito alla secessione. 

In ordine ai rapporti con i seces
sionisti la Direzione ha deciso. 1) 
di organizzare immediatamente una 
campagna alla base, contro la scis
sione. spiegando a militanti e sim
patizzanti le ragioni della scissio
ne e il suo carattere di attentato 
contro l'unità dei lavoratori nella 
lotta ver il potere. La campagna 
culminerà in una .. giornata delle 
adesioni»: 2> di invitare tutti i de
putati socialisti a riconfermare la 
toro adesione al Partito. 

l e seguito ad una relazione di 
Lizzadri. circa il tentativo dei se
cessionisti di provocare scissioni an
che in seno alla C.G.I.L., è stato de
ciso di effettuire un convegno di ', 
tutti i sindacal:sti socialisti. I 

La Direzione infine ha dato inca-j 
rico a Luigi Cacciatore di riorga-
n:zzare la Gioventù socialista. | 

Nel frattempo la Direzione dei so-1 

cialisti secessionisti ha continuato discutere, prima della partenza, la 
i suoi lavori durante tutta la gior
nata di ieri. Giuseppe Faravelli. Al
berto Simonini e Giuliano Vassalli 
sono stati nominati segretari de) 
Partito: mentre Matteo Matteotti. 
Giuseppe Snragat e Paolo Treves 
sono stati nominati direttori del 
giornale ufficiale del Partito L'unia-
ìii'fà. II giornale uscirà venerdì a 
Roma e prossimamente a Milano. 

Al nuovo Partito sembra abbiano 
aderito una trentina di deputati. I 
deputati socialisti SiloAe e De Mi-
cheiis avrebbero deciso di dimet
tersi dal vecchio Partito, senza pe
rò aderire al nuovo, per tentare di 
conciliare i due Partiti socialisti. 

In ordine alle ripercussioni go
vernative che potrebbe avere la se
cessione socialista, molle ipotesi ve -
venivano ieri formulate Ma in ogni 
caso occorrerà attendere il ritorno 
in Italia del Presidente del Consi
glio. che partirà oggi dagli Stati 
Uniti diretto a Roma 

Xenni intanto ha indirizzato ima 
Uttera a Bevin chiedendo un breve 
rinvio della sua visita a Londra. La 
richiesta di rinvio è motivata dalla 
necessità in cui si trova Nenni di 

situazione politica con il Presiden 
te del Consiglio. Ieri mattina Nen 
ni è stato ricevuto dal Presidente 
delia Repubblica. 

Una lettera di Simonini 
Riceriomo e pubblichiamo: 

" Caro Montagnana. 
nel tuo articolo odierno affermi 

che io avrei protestato contro le 
dichiarazioni filocomuniste di Sa
ragat. 

Faccio appello alla tua lealtà e 
ti prego di voler pubblicare che 
durante la mia radiointervista di 
domenica sera ho affermato: «Noi 
non faremo mai dell'anticomunismo. 
Sciocco è chi ci attende a questo 
traguardo ». 

Questo è il mio pensiero. Tutto 
il resto non può contare. 

Grazie e fraterni saluti. 
.41òerio Simonini,. 

Prendiamo atto delle parole del-
l'on. Simonini, con l'augurio che i 
tàHi - corrispondano a tali parole. 

liano era entrato in rapporti con la 
banca nel febbraio del '46 per ot
tenere dei viveri, dei carburanti e 
delle materie prime, M. Martin in
dica che la banca non aveva potu
to allora concedere i crediti richie
sti per la mancanza dei fondi neces
sari ed anche perchè il governo 
italiano non era in grado allora di 
spiegare come il deficit dello Stato 
sarebbe stato coperto. La banca, 
ha dichiarato il suo direttore. 
ha tuttavia concesso a quell'epoca 
una somma di 25 milioni di dollari 
a breve scadenza per finanziare 
l'acquisto di cotone grezzo negli Sta
ti Uniti. Come è noto il prestito che 
allora venne concesso all'industria 
cotoniera italiana venne concesso 
sotto la condizione che gli esporta
to?» italiani non'dbvevanp ,esportare 
i loro manufatti nei paesi la cui va
luta è ancorata al dollaro e alla 
sterlina. 

M. Martin ha anche dichiarato che 
la Banca d'Esportazione e d'Impor
tazione ha deciso di mettere fine al 
suo progT=mma di crediti importan
ti per la ricostruzione: per questa 
ragione, la banca non è stata in 
grado di soddisfare alla seconda do
manda italiana di credito nella for
ma in cui essa venne fatta. 

• Risulta tuttavia, dalle nostre di
scussioni. conclude la lettera di 
Martin a Cair.Dilli. che la Banca 
consente alla concessione di credili 
all'Italia nel corso dcl^ 1947. rim
borsi e interessi da essere determi
nati di volta in volta, per aiutare 
dei settori determinati dell'industria 
italiana e svilunpare la loro espor
tazione . 

II funzionano americano hi cosi 
aggiunto: .. i crediti separati che 
-aranno utilirzati per finanziare le 
importazioni riagli Stati Uniti sa
ranno accordati in ojjni caso secon
do le possibilità dell'Italia di pro
curarsi le altre importazioni essen
ziali per la sua salvaguardia ... 

A causa del maltempo. la parten
za dell'on. De Gasperi da Washing
ton alla volta dell'Italia è stata rin
viata a domani alle ore 19. ora ita
liana. L'arrivo del Presidente del 
Consiglio a Roma è prevista per 
%'iovedi prossimo 

La conferenza sulla Germania 
Inaugurata a Londra 

LONDRA. 14. 
Si sono riuniti oggi a Londra 

i « delegati speciali •> di Gran Bre
tagna, Stati Uniti, Russia e Fran
cia nominati dai Ministri degli 
Esteri per l'esame del trattato di 
pace por la Germania. 

La redazione del trattato non av
verrà prima della riunione che ter
ranno gli stessi Ministri desìi Este
ri in marzo; intanto i » delegati 

speciali » debbono stabilire la pro
cedura da adottare a Mosca e deb
bono prendere nota delle richieste 
delle altre 18 nazioni nonché dei 
punti di vista di queste circa le 
condizioni di pace che alla Ger
mania verranno imposte. Di que
sti 18 stati, 7 sostengono contro la 
Germania rivendicazioni territo
riali. la maggior parte delle quali 
è di lieve entità. 

Forse si . dovrà anche decidere 
se venire o meno ad un trattato 
di pace. 

I .. de l^at i speciali >, debbono 
inoltre curare la preparazione di 
un trattato che ridia all'Austria lo 
status precedente . all'Anschìuss. • 

Parlando oggi all'inaugurazione 
della conferenza, ii Ministro degli 
Esteri britannico Eevin ha dichia
rato che tutti gli alleati sono con
vinti della necessatà di impedire 
che la Germania minacci 1 nuova
mente la pace dell'Europa. 

namids, per l'industria delle fibre 
tessili arti/iciali e naturali, per la 
produzione della gomma sintetica. 

Afa anche la nostra agricoltura ha 
bisogno di elettricità. Il problema 
non consiste certo nel portare, co
me qualcuno ingenuamente affer
ma, l'energia fino ai più fontani ca
scinali. Anclie a questo si dovrà ar
rivare, elevai.do il tenore di vita 
degli Italiani che oggi consumano, 
pio capite, poco più di 200 Uwh in 
confrouto, per esempio, ai U000 di 
ciascun cittadino svizzero. 

Il problema della nostra agricol
tura sta nella sua trasformazione 
colturale e nella s>ua industrializza
zione: questo vuol dire irrigazioni, 
bonifiche, lavorazione e conserra-
zioiie dei prodotti. Questo vuol dire 
elettricità necessaria allo sviluppo 
delle industrie conserviere, chimi
che, farmaceutiche, dolciarie, ali
mentari 

«< R i s e r v a d i c a c c i a » 
La nazionalizzazione è necessaria 

inoltre per raggiungere una distri
buitone razionale ed economica del
l'energia. 

Uno dei pi imi passi verso il mi
glioramento della situazione elettri
ca potrà essere infatti raggiunta con 
l'unificazione in tutto il paese delle 
tensioni e delle frequenze. Allo sla
to attuale invece ogni zona ha una 
differente tensione e frequenza. 

Recentemente si è raggiunto tilt 
accordo per realizzare l'unificazione 
entro alcuni anni. Ma qualora la 
produzione continuasse a rimanere 
nelle mani di Società private, esse 
non troveranno la maniera di far 
continuare l'attuale stato di cose? 
All'unificazione infatti non si è mai 
potuti arrivare, sebbene ti problema 
sia dibattuto da oltre 10 anni, per
chè è contro gli interessi delle So
cietà produttrici. 

Le tensioni e frequenze dt/jeretifi 
favoriscono infatti, tecnicamente, ti 
monopolio perchè ogni Società vie
ne cosi ad avere una rete di utenti 
che, per fornirsi di energia, non ha 
alcuna scelta da fare. E' questa 
un'accorta maniera per eliminare la 
concorrenza. Come potranno rapida
mente scomparire queste zone di 
caccia riservata se non con la na
zionalizzazione, che permetterà di 
far funzionare in parallelo tutta la 
rete elettrica italiana? ' 

C'è infine il problema della co
struzione di nuovi impianti, da at
tuarsi secondo le necessità dell'eco
nomia nazionale e non secondo le 
esigenze speculative di singole So
cietà: impianti nell'Italia Meridio
nale. anche se più costosi; impianti 

Le razioni alimentari 
non saranno ridotte 

Le proposte della CGIL discusso al Viminale 
Le razioni non saranno ulterior

mente ridotte e le distribuzioni di 
pasta potranno e=sere riprese re
golarmente Que&to ha ieri comu
nicato l'Alto Commissariato per la 
Alimentazione in seguito all'an
nunciato dirottamento per l'Italia 
di s?i piroscafi carichi di grano. 

L'annurcio del dirottamento d e 
pirosi afi. ognuno dei quali porta 
circa 8.300 tonnellate di grano è 
giunto * in extremis * quando già 
l'Alto Commissario Mentasti stava 
per decidere la sospensione della 
distribuzione della razione di pas'f. 

II comunicato aggiunge che « si 
confida che la misura dell'attuale 
razionamento possa essere mantenu 
ta sino alla saldatura » in seguito 
alle assicurazioni di ulteriori invii. 
Ad aiutare l'Alto Commissariato a 
superare il periodo di crisj in at
tesa deli'arrivo del primo dei se: 

Profferta : 
d9 amore 

piroscafi servirà tra l'altro un pre
stito di erano che lo Stato del Va
ticano ha fatto al Governo italiano 
con le riserve granarie della P.C.A. 

La generale situazione alimenta
re è stat.» ieri intanto esaminata 
dalla Commissione governativa in
caricata dell'esame delle proposte 
avanzate a suo tempo dalla C.G. 
I.L al Governo. 

Da una relazione (.volta dall'on. 
Mentasti e emersa la possibilità di 
aumentar? prossimamente la ra
zione mensile dei grassi, portandola 
a 300 o 400 R: 

Per ovviare alla cattiva distribu
zioni* tra le regioni di alcuni ge
neri alimentari il compagno DI 
Vittorio ha prospettato l'opportuni. 
ta di istituire un sistema di scam
bi bilanciati interprovinciali per i 
prodetti contingentati. Il progetto 
dovrebbe prevedere una forma di 
compensazione per assicurare il 
rifornimento ancne delle Provincie 
più povere dal punto di vista pro
duttivo generale. 

La commissione ha anche affron
tato l'esame di alcuni problemi 
concernenti la disciplina del «etto-
re lattiero cascano. (I compagno 
Di Vittorio ha efficacemente con
trobattuto l'atteggiamento del de-
mecristiano on. Bonomi. contrario 

Giulio Andreotti e seccato. E* 
seccato perchè l'on. Saragat, nel 
suo discorso a Palazzo Barbe
rini, non ha dichiarato guerra al ! all'applicazione della nuova legge 

Le due Camere eleggono domani 
il Presidente della Repubblica francese 

La presidenza dei l'Assemblea Nazionale al socialista Aiirioi e 
quella del Consiglio della Repubblica a Champeficr de Ribes 

<. ie*wr* .*/.'.-

-apere che in nome di nn artico
lo del Concordato, ch'egli non in
tende ' rimettere in ' discussione, 
ogni intervento del genere rap
presenta una rottura della lega
lità. 

A meno che certe campagne dì 
odio e di divisione tra le masse 
popolari antifasciste, protese nel
lo sforzo dì ricostruire la nazio
ne dal le sanguinose rovine del 
passato, non si spieghino anche 
con nn altro accordo del settem
bre 1951, in virtù de! quale le au
torità • ecclesiastiche si impegna
vano ad impedire che degli anti
fascisti potessero mai diventar 
dirìgenti dcll'c Azione Cattolira 
Italiana >., 

AMBROGIO DOMNI 
/ - » •• • '--•- - » .,- <• 

i Dal nostro corrispondente^ 
PARIGI, 14 — Oggi si sono scol

te le due prime grandi battaglie 
politiche che dorranno decidere 
della direzione della politica fran
cese per il 1947. Le due Camere 
hanno tenuto la loro seduta tnau-
Oitrale ed eletto i loro Presidenti 
e i V'r*-Presidenti. La sessione 
dell'Assemblea nazionale è stata 
aperta dal decano Marcel Cachin, 
direttore deN'Humanité. che - ha 
pronunciato un grande discono po
litico ^ 

Alla fine del discorso di Cachili, 
i deputati hanno - proceduto - atte 
operazioni Ci voto. Il rixulteto è 
il seguente: Presidente. Vincenzo 
Vincent Auriol, 294 voti; il demo
cristiano Schuman ne ottiene 194 
ed il radicale Petit 45. TI primo 
Vicepresidente delVAssemflea ri
sulta quindi il leader comunista Du
civi. 

Contemporaneamente al Lussem
burgo si era riunito il Consiglio del
la Repufcblica per procedere all'ele
zione d4l suo presidènte, . .. . 

J 

Al primo giro di scrutinio nes
sun candidato aveva riportato il 
fiumero di suffragi necessari. Al se
condo giro di scrutinio il risultato 
era il seguente: 129 coti per il co
munista Marrane, SS per il M.R.P. 
Chamnetier e 45 voti per H radica
le Gasser. Mancavano quindi dee 
soli roti al candidato comunista per 
ottenete, secondo il regolamento, il 
seggio presidenziale. ; 

Al terzo giro di scrutinio i ra
dicali hanno ritirato il loro candi
dato e la solidarietà di classe ha 
avuto 'A sopravvento sul prover
biale loro spirito laico per cui han
no finito per votare in blocco per 
il candidato democristiano, il qua
le ha cosi ottenuto la parità di voti 
con il candidato comunista. Essen
do Champetìer più vecchio di ol
tre venti anni del comunista Mar
rane, grazie al regolamento, il de-
mocrisUapió ha ottenuto il leggio 
presidenziale. 

Per il partito romunista t risul
tati della giornate so** tptindi \m 

T 

prime vice-presidenze in ambedue 
le Camere: all'Assemblea con Du-
clos ed il Consiglio con Marrane, 
battuto non per i voti ma per l'età. 

1 risultati odierni sono importan
ti oltre che per il loro valore in
trinseco anche per gli sviluppi che 
rj avranno giovedì a Versailles ove 
le due Camere riunite in congres
so eleggeranno il Presidente della 
Repubblica che designerà a sua 
volta il Presidente del Consiglio, t 
candidati alla Presidenza della Re
pubblica sono: Auriol per l socia-
Uiti, Herriot per i radicali e Ro
berto Schuman per l'M.R P. 1 co
munisti voteranno per il candidato 
socialista e Vestrerra destra voterà 
per l'MJt.P. Schuman. La decisio
ne rimane quindi nella mani dei 
radicali. 

Chi avrà il sopravvento a Versail
les? Lo spirito laico e il ricordo 
del fronte popolare oppure le so
lidarietà di classe* e la tradizione 
colonialista? 

L U I G I C A V A L L O 

comunismo: mentre lui, An-
dreotti, è d'opinione che di un 
- sano » anticomunismo ci sia 
molto bisogno nel nostro paese 

Non saremo noi — Dio ce 
ns guardi — a rubar la risposta 
all'On. Saragat. il quale, proba
bilmente, in materia ne sa mol
to più di noi. Né ci preme rile
vare la contraddizione fra il 
- sano - anticomunismo, di cui 
si fa banditore l'Andreotti, e la 
posinone degli otto ministri de
mocristiani i frisali siedono 
tranquillamente, nel Governo, a 
fianco dei ministri comunisti. 
La coerenza non è virtù demo
cristiana e non i colpa di An-
dreotti se è stato a scuota dai 
qesuiii. 

A noi preme piuttosto rileva
re la lusinga, la casta strizza-

• t\na d'occhi, la pudica proffer
ta d'amore che i in quel rim
provero a Saragat. « fi comuni
smo — spiega Andreotti — se è 
>n pìccola minoranza può costi
tuire un ' ottimo elemento di 
equilibrio sodale a di garanzia 
antifascista, ma se per fona 
dell'adesione di gonzi dovesse 
'aggiungere la maggioranza... • 

Comprenderete, perchè i sec
cato ti povero Andreotti. Le ele
zioni sono oleine. 7 gonzi in Ita
lia crescono di giorno in giorno 
On. Saragat — ammicca An
dreotti — la facciamo o non la 
facciamo «vetta eri ti?. . . 
- ' . - '• »"'*<*_* *.« ituH r • «*-« ' I*AI*J 

su l l 'ammasso del l a l t e e del burro. 

termoelettrici per integrare, nei pe
riodi infernali le deficienze di quel
li idroelettrici, ecc. Ma un simili 
piano di costruzioni pofrd essere 
realizzato senza iiazio/iah^are ii 
imprese'.' 

Il c a v a l l o d i d o n C h i s c i o t t e 
Il cavallo di battaglia delle So 

cietà elettriche è il problema dei 
capila!: necessari per la costruzioni-
dei mici'i impianti. Invero si trami 
di i>n cavallo di battaglia che ri
corda molto quedo spelacchiato r 
zoppicante di don Chisciotte. 

« JVoi e iolo noi possiamo trovare t 
capitali necessari. All'estero e iu 
Italia solo in noi hanno fiducia ... 
Così declamano i magnati dell'elet
tricità. 

Ma è poi vero ette allo Stato riu
scirebbe tanto difficile trovare i ca
pitali per la r.'.sfriutone di impianti 
nazionalizzati/ 

all'inferno non potrebbe essere 
emesso un prestito? Non potrebbe 
essere imposta, per un determinato 
periodo, una tassazione? 

E i prestiti dall'estero? Qui il pro
blema da finanziano diventa poli
tico: perchè all'estero dovrebbero 
avere più fiducia nella Edison, ad 
?*e;npio, anziché nello Stato ifalin-
iio con ni: bilancio risanato e in re
gole -.' 

C o m e n a z i o n a l i z z a r e ? 
Si è mt'jsa in giro la voce che na

zionalizzare vuoi dire burocratiz
zare ilo sentito perfino un distinto 
professore universitario milanese 
affermare che, con la nazionalizza
zione, per aprire un interruttore o 
abbassare una leva, sarebbe neces
sario presentare domanda in c a n i 
da bollo al Governo. Il professore 
non teneva conto che oggi non bi
sogna fare domande in carta da 
bollo per avere un biglietto ferro
viario, malgrado la rete sia uell" 
mani dello Siato da anni. 

In.realtà ?i vuole far apparire co
me una iiicognitn paurosa la nazio
nalizzazione. E non si tiene conto 
che già diversi complessi produtto
ri di energia sono controllati dallo 
Stato attraverso VIRI che ha foi ti 
lartecipazioni nella Terni, nelfa SIP 
neUa Soc ie tà Elettrica del la Sici l ia 

/ grandi complessi idroelettrici 
.nazionalizzati continueranno a fun
zionare con criterii industrinli e 
commerciali, ma essi dovranno pro
durre e progredire come proprietà 
dell'intera nazione. Il funzionar 
mento dei vari complessi non 
sarà diretto da Consigli d'Ammini
strazione dove sono rappresentati i 
maggiori azionisti. Altri organismi 
subentreranno e in essi sa rari IMI nJ-
lora rappresentati lutti coloro clic 
contribuiscono effettivamente alia 
produzione e tutte le categorie che 
consumano energia. . 

Perchè guardare con spavento 
questa trasformazione? La Edison. 
la Romana, fa S A D E , fa Merid io
nale, nazionalizzate. perderanno 
forse i loro valenti tecnici, le Uno 
maestranze specializzale, i loro p>u 
capaci e onesti dirigenti? 

Noi sappiamo che questo non ai -
verrà e non dovrà atwenire. Noi ri
teniamo che, eliminati gli inferrai 
speculativi degli azionisti, i tecnici. 
i dirigenti, gli operai sentiranno piti 
r iva fa responsabil i tà che pesa sul
le loro spalle. Sentiranno tutti 
quanto più dtonifoso e ornano sui 
fauo^are. non al servizio di un pa
drone, ma per il benessere dell'in
tera collettività nazionale. 

RrCCARDO L O N G O N E 
F I N E 

BS IHTElIOSAZIOJCr. SI TERBÀCIM 

Perchè si vieta ai Comuni r 
ogni forma associativa! 

M rooip*~no l'mherto Terracini b» ri
tolto na'iatrrrn^jrioor al Ministro i\< ?li 
Interni « p t n b r »pi**hi le rifiorii cht-
lo (ontjnmao a rionoiare ron metodi
ca pertinacia «li errimi alle Prefellnre di 
Ti'rfare nrl modo piò molili.» da parte dei 
Coni ani o;ni forma di adesione a I e?hr. 
A**o<i«/ioBÌ, Uffici di Con'iilrn/a, numi-
«tante le diVbii razioni conciliali*? fal
le ria «nll'argomrnlo in «ed» di preceden
te interroga/ione: e perchè dira. r?li 
personalmente, dioao/i all'Aivmnlca ( r>. 
jtitncnte se ritenga dt»*ero di "TTIT'- le 
t^igrare decnorratiche e le ritenrlita/ fi
ni di antennnaia locale, cni eo*i ipe»«o fa 
ok«equio formale, frapponendo al m.-io 
a«wv-i*fiT.i dei Municipi lami miai ah in-
r i i i ' - t i f i i j i i » 

UNA GRAVE MINACCIA 
AL NOSTRO PATRIMONIO ARTISTICO 

Ina lettera di H. HMfrCRi-BArWlNELU 
I I n - i IM puhbhcMlo un.nltttii,» ippror2lJi J l l U >' CostitUCnrc, 
mn ti compifrio flujtrro Grtrco tot l l ' 
Ignori della II Sotlocnmmiitione 
«er lo tiudio della nuor>/> Cotlita-
rmne. In mrriln al proftlto rrlahoo 
alle retimi, il doti. R Bianchi 
BMndimelli, Dirrttnre Orr.rralt del 
le Antichità e Belle Arti ha rivolto 
al rompasno Crsecn la temente let 
tera che pnhhì. chiamo o/i/enf.eri; 

Cu» 

Caro Gri«co, 

ho letto sull'Unità la tu.i interri 
sta sul progetto relativo alle regioni, 
che e stato approvato il J 6 novem
bre dalla seconda sottocommissione 
per la Costituzione. E poiché sei il 
primo che ha levato pubblicamente 
la roce contro certi « trastulli re
gionalistici » rorrei segnalarti, la
sciando da p a n e la questione gene
rale, che pur mi sembra gravissima. 
un dettaglio che riguarda le mie spe
cifiche competen?e di studioso e di 
funzionario (prò tempore). 

E cioè quella dispersione del
l'art. 4, che attribuisce alla regione 
la potestà legislativa sulla urbani
stica e sulla tutela del patrimonio 
artistico (antichità e belle arti). Se 

equivarrebbe alla rovina > rapidisM-
ma e irreparabile del nostro patri
monio artistico che, come ben sai, 
non ha per noi solo un valore mo
rale, storico, ma un aìtis«imo saio-
re economico. ' -

Non voglio dilungarmi, ma po^o 
assicurarti che tre quarti del lavoro 
che si compie alla Direzione Gene
rale delle Antichità e Belle Arti è 
costituito da una lotta continua con 
tro infrazioni alle lessi, ahimè, non 
sempre abbastanza efficaci) di tute
la • dei monumenti e del paesaggio, 
perpetrate, o che si tenta di perpe
trare, dagli enti locali, sia per igno
ranza sia per connivenza con inte
ressi particolari. 

Pescando a caso nel corriere quo
tidiano, potrei citarti subito una se
rie di casi (ma poi non vorrei es
sere incriminato di divulgare segreti 
d'ufficio). Casi di abusive costru
zioni, di abusive vendite, di abusive 
demolizioni, da parte di Comuni o 
di privati, o progetti insensati che le 

questa disposizione doveste euerelpropongono.e cóntro le quali i ;*o-
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Mri uffici regionali di Soprintenden 
^a, soesso impotenti a resistere da so
li alle pressioni degli interessi lo-
i i l i , ricorrono al Ministero e al Con* 
ciglio Superiore delle Belle Arti, per-
ihè contro quegli interessi partico
lari venga tutelato il superiore inte
resse nazionale della conservazione 
artistica. 
2 Ma c'è poi il problema del restau
ro ai monumenti e alle pitture anti-
t'ìic: problema che in Italia oggi si 
risolve (come me lo ha confermato 
un recente viaggio all'estero) in un 
modo assai > migliore -> che altrove, 
perchè siamo riusciti a stabilire e a 
far applicare dei principi chiari e ri
gorosi di rispetto all'opera (d'arte, 
intesa non solo come valore di bel-
lerza, ma anche come documento di 
storia. Se dovesse cadere questa con-
nnua sorveglianza tecnica - degli or
dini centrali specializzati, tornereb
be a prevalere in questo campo la 
smania del falso antico, dell'antico 
rifatto, che ha procurato, fn passato, 
con i « ripristini » < di < gusto sceno
grafico, quasi altrettanti danni di 
ruelli prodotti dai bombardamenti. 
Perchè un monumento « ripristina
to • in modo incompetente è perdu
to per la storia dell'arte. 

T' poi c'è la questione del con
trollo delle esportazioni, che non può 
essere sottoposto a criteri regiona
listici, perchè è un interesse naziona
le. Come d'interesse nazionale è tut
ta la tutela del patrimonio artisti
co. Supernazionale, anzi: perche no : 

siamo, dinanzi al mondo, i custodi 
del più grande patrimonio artistico. 
the appartiene, come fatto spiritua
le. alla civiltà del mondo. 

Si faccia pure larga parte a con
sulte re^ionili, che affianchino l'ope
ra degli uffici statali; si affidino pu
re (e qui sarei favorevol i snrr^ alle 
iniziative regionali le scuole d'arte. 
i m i t a n d o l'azione statale a pochi 
istituti modelli. Ma non sì distru:;-
ija il regime centrale della tutela del 
nostro patrimonio artisf'co. Esso rap
presenta ancora una delle cose meno 
difettose »ra le nostre istituzioni, tan
to che altre nazioni, come recentis
simamente la Francia, hanno fatto 
delle riforme accostandosi al sistema 
italiano, considerato come un mo
dello. 

Posso assicurarti che l'allarme fra 
coloro che disinteressatamente e al di-
fuori di ogni speculazione elettorale 
si interessano di queste cose, è gran
dissimo. Spero che la tua auto-evole 
parola possa evitare questo danno, 
che sarebbe irreparabile. 

U n saluto fraterno dal tuo 
R. B I A N C H I BANDINELLA 
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Da tutto 
il mondo 

Proctuo itU'aiimumo ii Litiknttht e 
Luxtmbonrg 

LOSDRA. tè. — ti e DtUlf Worhrr > 
h* annunciato oggi eh» prottlmtmtnte 
ntrrà iniziatogli protuto a carico del
l'ex ufficiale di marina tedeico, Ulrich 
non RurUfén, Imputalo di aoer aliasti-
nato nel 1919 Karl Ltebtnecht e Rota 
I uxtmbnurg. 

Nenni rinvia U puf f i* « tornirà 
NOMA. 14. — In una letltra indiriz

zata al Minittrn BCTÌQ, il compagno Nen
ni ha rhieito nn brèta rinrio per H «un 
^iapRio a I andrà, (torendo egli attendere 
il ritorno di De Ga«peri. 
L'è tir adizione iti crim'auli ii gntrra tl«-
ìiani ' 

LOSDKA. té. — Un portavoce Jugo-
ulaoo ha protestato oggi per la mancata 
ettraJlzione del criminali di guerra ita
liani. diradilinna che, mi termini degli 
accordi di Yalta, era etata chietta più 
notte alle autorità angloamericane di 
occupazione in Italia. 
Per ìa proinzii* ii •«aiciUóu 

ROMA. 14. — La 1 e la l i Commin-
rione permanente lefi«litÌTa hanno ap-
nroralo stamane on proTTedimrnto ri-
cnardante In ftanilamrnto di 319 milio
ni di lire per la prodottone di penicil
lina in Italia. 

Repressione « t t c M m ù t e in India 
BOMBAY, té. — Selle prime ore di 

otti la polizia di Bombay e di Sanoa 
Delhy ha perquisito gli uffici dei gior
nali e delle organizzazioni comuniste. So
no stali arrestati il direttore ed il pie* di
rettore del giornale eomunif'a * People's 
Afe ». ti elee presidenti dell'Unione dei 
lanoratori tranviari di Calcutta ed al-
fri organizzatori sindacali. Anche a Pe
nare e a Lsftora sono state perquisite 
te abitazioni dei dirigenti comunisti e 
ili uffici. 

Un hragaif aalta sa aria a Cktaggi* 
- - VENEZl \ . t4- — Un brigoun ormef-
.. siato al Urpo della difa di Chiorba e 

«iliflto in aria la notte «eorsa, per l'nr-
. *<» di nna mina tratfcinaU dalla corrente. 
' Pei fjoattro nomini dell'equi passio »oln 

uno poterà r*fer talrato; la talma di 
uno dri tre icompirfi è «tata restituì-

' ta stamane dal mare. 
Per ta secemia Mite amila udm elettrica 

TTASfltXGTOS. té. — La Corte Su
prema americana ha rifiutato di eoneede-

' re la grazia al negro diciasettenne Willie 
Francis, che. condaJinat» alla sedia elet
trica, non è stato a c e t o dalla prima 

' 'carica di corrente. Il Francis si alzò 
; "irridendo dalla sedia dichiarando di 
• noer provato soltanto un lieve solletico. 

' Mamileataiiema aalitania ii pwatitmati 
:• ROMA. 14..— Sn iniiiatira della Fe-

ilrraxione aarioaale peasioAtti arri Ino-
' ;o «a tntta Italia il pnroo l i corrente. 
. una mani reptazione degli arpanizjati per 
[•rdorre il Corerao ad esaminare le rì-
*'rh'-++te presentate dalla categoria, l a 

C.C l.I_ ha dato la propria adetiose 
: «H'iniziatiTa e<l ha taritato le C d L. a 
\ dire il proprio appoffio alla manifesta-

/•one. _^, . -* - -
: Per i toccarsi m Italia > *U * - ^ > 4 -

P.OMV. 14. — A aeftiito dello aeio-
,' ;lime>to dell'ENDSI per il V) finfao. 
; deliberato in questi f i e n i , è torta ia 
• \raerica una antita orfaninazloae di ca

rattere primato che ha assunta il aetse 
ili e A.R 1. in Co. ». . » . • .. • 

ha sciolto 
Il Consiglio Comunale? 

Il n. 7 della « Gazzetta Ufficiale » 
della Repubblica italiana reca ' la 
relazione del ministro De Gasperi 
e 11 decreto del Capo Provvisorio 
dello Stato con I quali, in data 
I. gennaio 1917, viene decretato lo 
scioglimento de l , Consiglio Comu
nale di Roma. * • , , * 

II decreto di scioglimento * del 
Consiglio comunale rappresenta 
l'ultimo episodio di una lunga se
rie di manovre condotte dalla de
mocrazia cristiana per annullare i 
risultati delle elezioni amministra
tive del 10 novembre ed impedire 
al popolo romano di Insediare in 
Campidoglio i suoi rappresentanti. 

Questo decreto pur essendo at
teso conferma le gravi responsa
bilità del Ministro dell'Interno 
nella crisi capitolina, poiché ap
pare ora eUdente che senza 11 con
forto della sua autorevole opinione 
I dirigenti romani della democra-
zio cristiana sarebbero stati per lo 
meno esitanti nel provocare il fal
limento di tutte le possibilità di 
intesa. 

Tanto più grave ed antidemocra
tico appare questo decreto. In 
quanto si è impedito a] Consiglio 
comunale ili prendere una derisio
ne circa la soluzione della crisi, 
riunendosi dopo le discussioni av
venute tra i rappresentanti dei 
partiti. 

La cittadinanza romana che vede 
1 suol problemi acuirsi e diventare 
sempre più angosciosi di giorno in 
giorno, non può non far sentire 
la sua voce di protesta contro un 
provvedimento che la froda del 
suoi elementari diritti democratici, 
conquistati attraverso una dura e 
sanguinosa lotta. La fretta con la 
quale II provvedimento è stato 
preso, le cavillose giustificazioni 
che se ne danno, tradiscono d'al
tro cunto il vero scopò del decreto 
stesso, che è quello da noi denun
ciato. 

Dinanzi a questo grave fatto 11 
popolo romano non può reagire 
che in un modo, chiedendo a gran 
voce che si indicano al più preste 
le nuove elezioni. 

.*V.V*»-"j. sv. 

LA LOTTA CONTRO ^ILfCAROVITA >*> 

La pubblicazione dei giornali 
sospesa,per un giorno dai tipograti 

i Ì ? v s * 

150 bambini meridionali 
Iransifano oggi per Roma 

Vanno a trascorrere l'Inverno 
in Emil ia a cura del Fronte 

del la Gioventù 

Tran-iteranr.o, ossi per Roma tso bam
bini delle pro^incie di Avellino, Campo
basso e Penevento diretti a Reggio Emilia. 
Il primo scaglione di bimbi del Meridione 
che, a ci:ra del Fronte della Gioventù, 
vengono ini iati a passare i me«i più duri 
dell'anno nelle regioni meno colpite dalla 
guerra. Le famiglie dei lavoratori emilia
ni hanno risposto eoa entusiasmo all'appel
lo lanciato dai gio\ani frontisti. 

Hanno aderito all'iniziatiti il Ministero 
dei Trasporti e il Ministero dell'Assisten
za Post-WHra. Durante la «osta a Roma, 
i bambini riceveranno una refezione calda. 

Si riunisce oggi la Commissione esecutiva della C.d.L. 
Le Commissioni\Interne convocate d'urgenza ->Minàc-,; 
dose prospettive j>er la carne edi prodotti ortofrutticoli 

1 Le Commissioni Interne del lavo-
rctori del libro, poligrafici e cartai. 
si sono riuniti Ieri atla € casa del 
tipografi» per decidere sull'azione da 
svolgere per 11 miglioramento della 
grave situazione alimentare della no
stra città. 

In appoggio all'ordine del giorno 
precedentemente emanato dal Sinda
cato di categoria, Ieri sera le Com
missioni Interne, dopo avere deplo
rato le manovre di spsculazione dei 
produttori del grossisti - e del com
mercianti, le - mancate distribuzioni 
del generi razionati e l'assenteismo 
delle autorità e del Governo nella 
azione di tut«Ma delle famiglie del 
lavoratori, har.no deliberato all'una-
nlmltà di sospendere 11 lavoro per 
ventiquattro ore. E* stato dato man
dato al Comitato Consorziale Roma
no di attuare tale dellberazlcne nel 
giorno e nel modi che esso riterrà 
più opportuni. 

DI conseguenza, in un giorno della 
prossima, settimana, non avverrà a 
Roma la pubblicazione di alcun gior
nale quotidiano. 

Anche le Commissioni Interne del 
lavoratori edili si sono riunite Ieri 
chiedendo tra l'altro alla Camera del 
Lavoro di indire una solenne mani
festazione di teittl 1 lavoratori romani 
per reclamare dal Governo l'adozio
ne di misure straordinarie contro il 
rialzo del prezzi. 

Numerosi ordini del giorno di pro
testa continuano Intanto a pervenire 
alla C.d.L.: è stata ieri la volta delle 
donne del quartiere Prenestlno. Pon
te Regola. Via Donna Olimpia, di tut
to il personale degli Ospedali Riu
niti e di quello della ferrovia Roma-
Fiuggi, quest'ultimo rivolto In par
ticolare contro la nomina di un com
missario ' prefettizio in un memento 
di tale gravità. - - - -

Per esaminare la orawe situazione 
determinatasi, la Seorereria desia 
Camera Confederate de l Lcruoro di 
Roma e Provincia ha convocato ur
gentemente per oggi alle 17 precise 
la Commissione Esecutiva. Domani 
Inoltre, presso I'Irtituto Galileo Gali
lei, sono convocati in Via Conte Ver-
de i Comitatt Direttivi del Sindacati 
e tutte le Commissioni Interne di Ro
ma al completo. 

La situazione del mercato e dei 
prezzi permane intanto grave in tut
ti 1 settori, senza che nessun sin
tomo di miglioramento giunga a cal
mare il fermento popolare. 

Per quanto riguarda la questione 
della carne una richiesta del detta
glianti macellai rivolta ad ottenere 
lo sblocco del prezzi e un esperi
mento di mercato libero è stata for
tunatamente respinta dal Prefetto. 
D'altra parte si fa più insistente la 
voce che sabato prossimo, da parte 
dei commercianti, verrà sospeso lo 
approvvigionamento di carne per la 
città di Roma. Ci risulta intanto che 
la tregua del 'prezzi è stata infranta 
Ieri da numerosi rivenditori, 1 quali 
hanno portato il prezzo dell'osso a 
ben 300 lire 11 kg., 

Da parte delle autorità sembra sia 
stata adottata la pessima decisione 

"IL FUOCO E' TANTO BELLO., 

Un ufficio postale incendiato 
dà due bambini Hi -sei anni 

CONTROPIEDE 
TUEORE l CrCtV», — La • C. f. » taan-

, i ' i : • DrnaM i !n * f?aM i i ea eittzit»-
«n!o. C"«TI era attesa 11 aria» aiaittr» Attlee. 
è Mi'.x menata tari s e t <a!la salti:» tri 

' Mjim ci 25 stai, tilt Osi* Cale. CcaAitt» 
: /iraati al coexlssarlo ii sellila. el!a la i:-

'i.iri!» <i recar* tei la treprta ferretti ta* 
;• >'.U polpetta ii rara* i eia Iztetirra Ita-
" r irla e«atra il «ha iti fissar Attlte *. Tnci 

r.liìc fn!» nbita a essrslrr* atti i l terrerUa» 
•a Italia. La seste!» t tal tato. 

«lisi MLU D. C.T — . Si ettiste ria e»l-
'tStrira t»a ratta la ciani >sa slfsl&ea cai-
laSerart rta I labi, ili atntUtari. oli esal
ai * pvtliaa Is'.ai CSareaal n • Il Pisela ». 
*i n»U'#. • Uà ea« naia «tM'.'toaT Tt*!« 
la »c.«.»st? • lisa» iasiaesta aieeti-ayati I 
f..\Btipi cesaerUtitaL 

f CIECHI. — t ITaìtt . t» s i l i c a t i ter t-
t'n* il 4-fcens traKieiita i t Ttfliatti a. 
Firmi*. Il fitta tea • Baiata a itala l i al-
rtai fienili. I «sali rttttTla tua* ieitrata 
il loro arte»!» i l fasi* srtsris al iltearaa 

.d'I itgrt'.irm it\ r.C.l. CU ilnilea est l'ala
ri trito tatta. E i l i ITslta • ses l'ami» 

. foMIirati? • 

? v CONTE» U LlBEUTr DEL ToTO. — le-
l'rotti rinprema alla ti-reqiaa tritili» il 
airr tntata la aa certa stow « sll'lausata 
ii«l la» accatta aujrtts ». Va cima Aaireoit! 
e«aeeaUce il rata atllt JK=<? Ca la j liei 

Iti. „ ' 

I bamb'ni Giancarlo Glsmondl e Do
menico Guglielmi, ambedue nati «e! 
anni fa e abitanti in via della Lun-
garetta. sono stati Ieri tratti in arre
sto dalla Squadra Mobile della Que
stura. Essi sono responsabili di aver 
app'ccato il fuoco all'Ufficio Postale 
di via della Lungaretta, 90. I due pic
coli incendiari sono rei confessi. 

Essi hanno dichiarato francamente 
che il loro più grande divertimento 
è quello di acquetare scatole di fiam
miferi e di accenderli uno * uno. 
cerche « il fuoco * tanto bello ». Si 
ha ragione di credere che 1» dich'a-
razionl de! due bambini corrisponda
no aì l j verità: essi sono Infatti noti 
nel loro minuscolo ambiente per di-
sdettpar*4 » passate-riil o r ^ i l e t t ! dai 
olccol' della l o m età. A! loro geni
tori *-.«l non ch'edono eh» un pò 
HI so'dl oer comorare fiammiferi. 
Quando riescono ad avere dieci lire. 
» oua'ehe volta r-'corror.o ?'-ehe =! 
'urto ™«r -verr.e II loro pr'mo pen
siero non è quello di comparsi aual-
~h<» caramella, ma quello di corr-rr* 
dal t'bacca'o p^r avere fiamm'fer* 
D* più i'o-»->l t d^e p'ccoll man'act. 
'ntroduc*"''o«t o?nl notte di sot'er-
fug'o retttTflcfo Postale d' via del
ta Lungaretta. avevano trasformato ! -
fredde e vuote stanze '.n un mera-
v'elloso - fiabesco e-»mno d*»zlore T>er 
I loro T—T'cnlosi eswr'ment! o irot-c-
nlcl L'ultima incursione del du^ 
h^nib'nt. avvenuta a tarda sera di 
domen'ea. avev^ messo In «l'arm» la 
u r e n t e d-ll'urBcIo pos*a:e. Infatti 1 
locali "?«•) s '-tj m-fsl *ni*r>ment» 
a soqnusdro e 1' mpiamo ele»tr*ro era 
*ta»o <"»ine?g"ati. **nza per* che v e -
n'ss« rubalo nulla. In r-altà qualche 
cosa er i *ta»o rubato da! due bam
b'ni: un b'glietto <ja IO l!-e: l'equl-
val-nte d: due sc3*o'e d' • Minerva »• 

Xei comer!«g!o di ter! le filmine da 
cui ruftlclo e stv.rt Invaso h-»n-o fi-
n*7m*r.'e fat'o luce rulla faccenda. 

I du" p'cc->M Incendiai szrar.no de-
mir.c'at! a! Tribunale dei minorenni 

J ~i !f —— ^ *" Il 
* D.V U X ' A S S I S E A M / A L T K A ^ 

aij*..\ HpricesstliaTi; }«\ 
C:u«ffre Sirafit, J l n i ieroiìzser.e era 

attesa ;er 1 cdieaz» <!i ieri, fca chiedo d: 
eswrc «e-tito per roratoria <t il Presiden
te fca ó:<?c«a in cor.tom;ti. 

Srr.o state <?:indi raeeclte le ierxyriiio-
ri <lì altri te«t:i=o=t d'aecaia. tra i «r̂ ali 
Graie?-* ri=r':e!-ni e il por-le G;=«eppe 
Zardiri eie banco racc©ata:o alla Corte 
le teorie cui f-.rceo tottepo«i a Palazzo 
Braschi. Ertranci feinra» altre»! eonfe 
raato le Tjoler.ze & cai fa rittia» alla lero 
preserza l'eVw Di Porto. 

Poro itati tentiti r«i » vari teftlaaaaì a 
discarico. 

II rroce»*« eectitoerl eggì e ti arerà 
nella terza decade del ice«e di ir.iHart la 
d:*cnii:ane. 

lti\m e C*ln lini ustHi 
E" tenrirato rel'.e friint ere del potne-

tnjnrif» dì ieri dinanzi alla Corte di Àaiite 
Spettale, il precetto a carico dell'ex tena-
tore Giateppe Bevione e di Ciao Calta-
Bini, imputiti di atti rilevanti e il fecon
do anche di attiviti «raadri'ta. 

Esaurito il tettirocaiale il Pubblico Mi-
nittero in una breve re^aititoria ha coie
tto la loro a*sc!-4z:eoe con tonsilla ampia. 

I.-i Corte ha a<r«!to G5a«eppe Berjone 
e Ginn Calra-Biri dalla imputa rione di 
atti rileganti perchè il fatto «non autai-

I eompagal: Morblal, Gl
smondl. Zanbelli O., Stivalet
ti A^ Pugllel, Vignetta, Maro-
ni. Placco, sono urgentemente 
convocati oggi alle 17 In Fé-
ieraalMie. £ ; ^ A 

ite* e il secondo dall'imputazione di at
tiriti aquadritta perchè il fatto a lui ad
debitato enon coitituisee reato». 

Convocazioni di parlilo 
MERCOLEDÌ' 15 

Su. I . Futi: ore 19 rlsalcae conimi di
rettiti ii celiala: era 30 relttione ùtl coap. 
Uartnaeella tali» C«alertaza Nitioaile i\ er-

I tafitzii n a | » p i alle 1S ia Fedemioa*: 
Rocca S.. De Titta F.. Sassnea L.. Bipirelli. 
Di Stffino. k'echelli. Blfcroll. Mijai. Fiiac-
caioai, Mnttittcchli (lattreelialtre statali). Lu
ci L.. Gallisa. 

Iti. Ciaaltalratf; era 17 eccititi direttici 
ii ailtaia: ere 19 camitaii direttiti ii celiala/ 

Tstll ili aiittti t lusii ii Stxitst fissici 
nel ftsitiìn'^ >a FeieratUce per ritirare il 
esara e entro ii • Slanciti • » il strstn 
ttrtsriharia iti « Q:td«nin idl'AttiTitta >. 

Fn mitri: i itltjtti ifll'iatereelicltre e ! 
(capigli ielle eoBBistissi isttrae alle 1S.30 
la t. Bari. 

GIOVEDÌ' 16 
IiMfiaiti ati i: tatti i aralets^ri todalisti. 

c^aaaltti e tiasatizxasti alle 11.30 la r. To-
BUCtlIl UC. 

I ttasaiBi astilati t tiraliii 11 ptrrs al-
le 13 ia Feierulett per crfeatl toaniraxiosi. 

di distribuire la carne congelata pro
veniente da Genova solo alle convi
venze e agli ospedali e di lasciare 
quindi a secco la popolazione con il 
pretesto ch2 11 quantitativo a dispo
sizione permetterebbe solo una di
stribuzione di 100 grammi a per
sona. Da Informazioni assunte ci ri
sulta che alcune migliala di quintali 
di carne congelata sono stati con
cessi al mercato di Bologna il quale 
per le sue proprie risorse è assai 
meno bisognoso del nostro. La carne 
c'è, dunque, ma non c'è alcuna se
ria volontà di soddisfare le necessità 
della cittadinanza. * si opera nel mo
do più contradditorio. Pare sia stata 
presa la decisione di sottoporre 11 
Mattatolo alla stessa disciplina che 
vige nel mercato ortofrutticolo, allo 
scopo di Impedire le manovre di spe
culazione sui prezzi che v i si svol
gono regolarmente; ma tale decisio
ne non risolve il problema dell'ap
provvigionamento. 

In una riunione ristretta tenuta 
domenica dalla Commissione per la 
tregua del prezzi è stato esaminato 
Il nroblema delle patate, ma non si 

zione. Le patate Intanto hanno rag
giunto le 50 lire al kg. 

La Sepral, dal canto suo, pane es
sersi dimenticata della distribuzione 
dei due dcci'itil d'olio e l'attesa 
della popolazione per quanto riguar
da la distribuzione della pasta con
tinua incomprensibilmente ad andare 
delusa l 

Nonostante le manovre ripetute del 
grossisti, un miglioramento nel mer
cato delle uova è invece probabile. 
SI dice che per 11 20 del mese le 
uova dovrebbero calare fino a 30 lire. 
Attualmente, tuttavia, non si trovano 
a meno di 42 lire, sebbene al Mer
cati Generali il loro prezzo oscilli 
sitile 37-38 t t r e . I dettaglianti non si 
contentano delle due lire spettanti. 
ma giungono a guadagnare fino a 6 
lire per uovo. 

Richiesta di alloggio 
Un redattore dell'Unità cerca ur

gentemente alloggio per sé e per la 
moglie. Rivolgersi alla Segreteria di 
Redazione, via 4 novembre 149, te-

è addivenuti ad alcuna determina- lcfono 61460, 63521. 

ASSURDO PROVVEDIMENTO CONTRO GLI STATALI 

Le pigioni delle case dell'INCIS 
aumentate del 600 per cento! 

Forse per non essere da meno eli 
quanti si sforzano con otcsmiabile 
relo di moltiplicare i disani e le dif
ficoltà agli inipieoali. provocando 
aumenti arti/lciosi di prei i i . l'INCIS 
ha presentati ai suol inquilini una 
breve, ma non per questo meno pe
sante, noticiurr con la quale eci/iti-
nica agri! stessi l'aumento sino al 
600 per cento delle pifricni, con de
correnza dal J> aprile 1040. 

E' superflua 'sottolineare la sbaviti} 
di tutto (mesto, che so da un lat: 
significa l'annullamento di una parte 
del recenti benefici ottenuti dayli im
piegati statali, dall'altro rappresenta 
una r:ttura del blocco dei fitti, tanto 
più grave, oltre che per la propor
zione dcyti eminenti, attelie per il 
fatto che essa proviene da un Ente 
che per sua natura dorrebbe essere 
molta più sensibile dei privati alle 
difficoltà degli impiegati. 

Gli Impiegati non accetteranno 
nemmeno di discutere il pagamento 
delle somme arretrate, che devono 
essere senz'altro wnnullate, ma non 
possono nsauche accettare un aumen
to cosi notcv-le delle pigioni, anclie 
per il fatto che esso colpirebbe solo 
una catenaria alla quale sono date 
date in fitto le case dell'INCIS pro
prio come difesa devile speculazioni 
dei proprietari privati. 

Sarebbe ^perciò i i icmiccpVile clic 
proprio Questa particolare categoria 
di inquilini venisse ad essere sotto
posta ad un trattamento peggiore di 
gran lunga di quello degli inquilini 
di caie di proprietà privata. 

Infanta gli inquilini dell'INCIS si 
seno posti ini mediata mente in agita
t o n e , aderendo al C n u t a t o di inte
sa per la tutela defili interessi degli 
inquilini presso la C.G I.L. ed «anno 
indetto per domani alle 16,30 un'as
semblea cenciaie in ' Via Doniiietti 
n. 16, per chiedete al Couemo ta 
sospt'nsJoìie degli aumenti e la pe-
requarionc dei fitti in base al vigente 
decreto che regola i rapporti degli 
inquilini exn la pioprietà privata. 

Stasera alle ore 19 n c l k Sc?ionc 
T O R P I G N A T T A R A (Via Acqua 
Ihillicantc 47) il compagno PIE
T R O I N G R A O , Vice Direttore 
de « L'Unità » parlerà jul nostro 
giornale. 

11 compagno M A R I O M O N T A -
GN'ANA, Direttore de « L'Unità » 
di Roma e di Milano parlerà sul 
nostro giornale nelle sezioni del 
P. C. I. di I . A T I N O - M E T R O N I O 
e di OSTIENSI*', rispettivamente 
domani e venerdì, alle ore 19. 

I compagni e i lettori de 
« L'Unità » ejel quartiere sono in
vitati a intervenire. 

Per l'inculici:! dii liTori di paTimeatuioie 
stradile — rhe fi precede amnn» la durt% 
di circa niorni sessanta — è proibito il tral-
f.ro dei \ficoli ia m fiate. 

AGENTE SEGRETO AMERICANO AGGREDITO ALLA STORTA 

Mentre seme legato ad un albero solitario 
ìri casa lo derubano di documenti compromettenti 

R A D I O 
RETE ROSSt — Ore 12: tani»nl -

13.13: Orch. Vitale - 15.10: Orch. M-
telli — 17: Concerto Totale e >a accompa-
gaamrnto di piano — 17,55: Mu». da ballo 
— 18,80: La «ore di Gina Cigna — 
18.45: l'nlmuti internai. • fi. Marconi • 
— 19: Il «n»tro amico — 20 80: • Bel-
ttbò » — 21,30: Donne verdiane: « Ani-
rena ed Kleonora • — 22.30: Concerto de
dicato alla memoria di Via Ruata Sassoli 
— 23.10: L'approdo. 

RKTE AZZIRKl — Ore 12- Camoni -
13.15: • Super Iride . — 11.30: Sei «tru
meau ed gna \oce. Canta Tina Allori — 
13.50: Schermi — 14.15: «Chi è di sce-
eat • — 14.25: Uns. «infonica — 17.30: 
l'iridi ti parla — IR: Mus. ru"p — 
tS.:»0: RidiorcheMta fiillioo — 111.35: Il 
catead. del populo — 20.15» In po' di 
mas. romantica — 20.55: Orch. Cetra — 
21.20: • I pâ scogeri ». dj» (empi di Tep
pe Co«ta — 22.40: Ferrari e la sui orcfi. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 13, rlun'one di cor

se di levi Ieri a parziale beneflc o 
della C.R.i. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
.Min. la pai. . Neretto lariflu rtnppu 

Qneitl avvisi i l rlrevnno ore««n la 
rnnresslnnaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. I. . Telefono 
si-37? e CI-9S* ore 8.30-U, 

Via del Tritone n. 75. u . là; tei. 
IS.S54 tanf. via F. Crltpi). ore (.so-ts; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna o zi. 
tei. 6M-5S* • Largo Chigi) . . Anemia 
Bonaventa • Via Tnmarrlll 141. tei. 
61-151 e «4-109 ore S.JD-IJ e ix-l» -
Via della Mercerie i<-A (filatelica 
Onarlno) 9-13. 15.30-17 . v i j Marra 
Minehrttl is tei R7-I74 

Occanlool I. 

OROLOGI!!! Ornloai!!! Orologi s-iueri venduna 
cinquecento mensili. Facc'.nw eimbi IMII'IT.'). 

- 'I . ' 
• V i - . . 

La romanzesca avventura del signor Umberto Barracchinl, 
agente del C. I. C.f rimasto vittima di un audace colpo di mano 

Una brutale e misteriosa aggres
sione, le cui apparcaize son quelle 
di un comune lattacelo, ma la cui 
sostanza ha tutte le caratteristiche 
di un losco affare spionistico, ha 
messo ieri a rumore l'ambiente delle 
autorità militari statunitensi e Ro
ma. Il Slg. Umberto Barracchinl, at
tivo agente del C.I.C. (Servizio Se
greto Americano), è stato aggredito 
durante la notte tra lunedi e marte-
di, nel pressi della Storta, da un 
gruppo di ignoti, spogliato di tutti i 
suol abiti, derubato del suol docu
menti e delle chiavi di casa, mal
menato e legato accuratamente ad 
un albero. 

Durante la notte stessa, gli Ignoti 
aggressori si sono recati nella sua 
abitazione In via degli ArtisU 31, e, 
mediante le chiavi pervenute In loro 
possesso, si sono introdotti nella sua 
stanza privata mettendola a soqqua
dro e impossessandosi di importanti 
documenti, la cui divulgazione, a 
quanto ci risulta, comprometterebbe 
alte personalità politiche e militari 
americane. 11 Barracchinl è un ex-
commerclante fiorentino di 43 .inni 
circa che durante la guerra, spinto 
dagli avvenimenti, decise di passare 
le linee per raggiungere Je truppe 
alleate. Riuscito nel suo Intento, fu 
chiuso in un campo di concentra
mento in attesa di provvedimene, A ; 
principio del 1944. dietro sua richie
sta. gli americani, assunte Informa
zioni favorevoli a suo riguardo nel
l'Italia ancora occupata dal tedeschi, 
Io aggregarono alla V Armata. 

C'era In quell'epoca urgente ne
cessità di inviare a Roma persone d; 
coraggio per organizzare il servizio 
di Informazioni a mezzo radio per 
conto del Comando Alleato. Il Bar
racchinl fu scelto per tale eomplto. 
In qualità di sgente segreto statuni
tense fece varie volte il tragitto 
Roma-Napoli, sempre conquistandosi 
la stima degli Americani ed entran
do sempre più nelle loro grazie. 

Dopo la liberazione di Roma 11 
Barracchinl continuò a prestare ser
vizio agli ord'ni della V Armata 111 
ogni sorta di compiti delicati e di 
fiducia. Assegnato come guida al VII 
Reggimento di Fanteria «ile dipen
denze dei colonnelli Alnkis e Wilson 
fu adibito all'esplorazione e alia sco
perta del campi minati. Al termine 
della guerra, grati dei grandi ser
vizi loto resi, gli americani lo pro
posero per un'altissima ricompensa 
militare. Il Barracchinl fu accompa-
l'inchlcsta hanno avuto cura che nul-
e fu ricevuto da Roosevelt In perso
na. In tale occasione egli fu invitato 
ad accettare la clttad-nar.za statu
nitense, ma oppose un neito rifiuto 
dichiarando di aver agito «o!o nel
l'Interesse dell'Italia. Tuttavia egli fu 
insignito della » Silver Star » (Croce 
d'argento al valor militare) una delle 
più alte decorazioni statunitensi. In 
seguito, grazie alla fiducia di cui 
godeva presso le Autorità americane. 
il Barracchinl continuò a prestare 

destinato a svolgere la sua attività 
nel Veneto e nella Venezia Giulia. 

Allo stato attuale dei fatti è dif
ficile stabilire la portata del coipo 
di mano di cui 11 Barracchinl è ri
masto vittima. Le autorità di polizia 
Italiane ed americane che svolgono 
gnato in acreo alla « Casa Bianca > 
la trapelasse al di fuori. Un briga
diere di Pubblica Sicurezza si è re
cato ieri espressamente in casa del 
Barracchinl per ordinare al padroni 
di casa, signori AndreoccI, di non 
rivelare nulla alla stampa. Slamo 
nondimeno a conoscenza dei seguenti 
particolari. 

Il Barracchinl è uscito di casa nel 
pomeriggio di lunedi alle ore 17 e 
non vi ha fatto più ritorno fino a 
Ieri mattina, quando, «He ore 10.30 
il padrone di casa, signor AndreoccI, 
recatosi nella camera dell'agente se
greto ha avuto la sorpresa di vedere 
11 suo pensionante pallidissimo e 
straordinariamente eccitato, frugare 
nel cassetti e nelle valigie, alla ri
cerca del documenti rubati. Con lu! 
erano un ufficiale del carabinieri e 
due militari dell'Arma che lo coadiu

vavano nelle ricerche. Tutti si sono 
però rifiutati di fare dichiarazioni. 

Del fatto si interessano membri del 
C. S. (Controspionaggio dell'Arma 
del Carabinieri che lavora al servizio 
degli Alleati) e l'Ufficio Politico della 
Questura. 

I pietosi e tragici precedenti 
del suicidio di S. Pietro 

Nelle tnsche del piovane Antonio Gua-
enelli, che si è uccuo ieri alle 13,10 nel
l'interno della Basilica «li S. Pietro con 
un colpo di pistola alla tempia, è stato 
rinTcnuto un diario, redatto in etile 

3uanto mai drammatico e commovente. 
al quale ii ponono ricostruire le TÌ-

ecnde che hanno spinto il povero giova
ne al pa««o estremo. Folto la data 10 
pennato il poveretto scriveva: € Bisor-na 
che mi uccida, è a««olutamente neces
sario ». Il giorno dopo, con mano tre
mante dall'emozione, il candidato alla 
morte scriveva: -« Non ho aiuto il co-
rasoio ». 

Il giorno prima di mettere in atio il 
Mio funefto proposito, a quanto hanno 

VOLEVA PARLARE DELLA SUA CliLlVRA 

Un professore franchista espulso 
a viva forza dall'Università 

Incidenti e manifestazioni studen
tesche contro la dittatura di Franco 
si sono verificati ieri all'Università 
nel corso di Un convegno organizzato 
da una rixista internazionale e da una 
a&sociazione non meglio > identificata 
che propugna TaiTrater.amento dei 
popoli. Dopo brevi discorsi di profes
sori americani, francesi, ungheresi e 
rumeni, avrebbe dovuto prendere la 
parola nell'aula III della Facoltà di 
Giurisprudenza, il capo dell'unìcio 
stampa dell'ambasciata franchista, 
prof. Alonso Gonzaies. Senonchè que
sti aveva creduto bene di farsi sosti
tuire all'ultimo momento da un gio-
van'sslmo professore deiruni\ers!tà 
di Barcellona. Ciononostante il povero 
professore è stato accolto ugualmente 
da un subLsso di fiòchi e di grida anti-
franchiste. 

Il d rettore della rivista, che fun
geva da presentatore degù oratori, ha 
cercato a questo punto di placare gli 
animi affermando chs « la cultura non 
ha nulla a che fare con la politica ». 
Ma l'ex combattente delia guerra d! 
Spagna Colombo rispondeva che una 

servizio nel , Servizio segreto e fu tale affermazione poteva esser vera 

lunedi e maìledì 
a Mania Cecilia 

Cil ii itemi™ u «riera (toni a Stati Ce
cilia. ti i fi* sffecMiU tirarla etilica a i 
UailUre iti «ruttr» eruéi Lea». Dteùtscut 
•jtr» letaoreaUsa estfsitt Ma Ult ruestrit 
tstrt tri t:*nl. tau la erm ii n savt 
fitteti» frt la enlea. E ceest'asart I» Ih» 
«tsyertt tpteta i Letti sta» «strati la sala 
?*r l'affettttM »ti*«iir«t» e«a il etile 
pefira:* la mi» ttrasaa il Vs^rls itrzanlt). 

Il trtfrana es«»rilt» Itxeil « sarte»!! CKS-
arescera l'Opus 18 «- t . l'Obera 59, t. 2. 
eoa 11 texa ratta atH'altins t>aj*>. L'Ope
ra *5 hnt la sii riva • triaca itila ra?t-
e.tl il rrvtlart testa entataa i lis!tl t»isi . 
L'O-KTS 11 a. J, l'Aten 131 tic Wasan ka 
ta:t» asulratt. ti tali» l'Opera 1S 1. 2. 

Il pa&lica ti è tritata ia cut stata «il 
ertila. 

TEATRI 
AITI: «etertl IT, art 31, casa. L. Giaara 

ii: « Qsuu ìieea!» «catto • — 1X12X0: età». 
ii MtanK i n ! i ; . Fil carta Uartaraat » 
— 01/11113: •?• 2l: « Castità » ti 5Va* — 
o m i : art 17.34: « Matta • — TiLU: eca». 
Tartara: . Onera mia la stia n l l t ». tre 21. 
— BEI U n n i : al etaeaa ii Urta Cutella. 
!»1. M1.7S7, JasMle* attllaa eoa». Gal-
ùral: • Crtrpla» • la Rehsa ». 

VARIETÀ' 
UlUaYRA: cest. TtUi • Ila: «tutte t 

twi ftrtaei» — UTH1I: variti» t tlat; L'er-
etval1,* tietll AtaWrtaa — MTUU.II: caos 
rit. t Ila: Il aemjfit — UXXQS1: eeaxj. 
Talfl-Dttatai a Hit: i teato i\ ralitr — 
raroCOT: r*tn. rirhlt • ria: I 3 rateiti — 
I t i l i : mieta • Ila: Santa — IMI: 
varietà t Ila: TerttfiM — U U IBTOTO 
tariti!; traila scaerao: La lisa t 6 f»Wi. 

CINEMA 
attriti»: Ta graaia tetre — •eiiarft: Velia 

ci atra ti Haiti — affli: Aliar*» a Gioii 
tura — alta: Crtitao — aaVeseUterl: Ult 
fiijil» araffiMrf — Inai l i : Il tanlitn itsia 
tint — Attillili: Mirlt Iitsalcita — Altri 
AvTttttra la anatiji» — AtfWrti: l'tona 
iti n i — Attaala: Defittilo — Birilli: Ab
batto la riesami — trsuaccii: La «traila 
«rarlatta — Ciac taiga: Maria Aitraletti — 
bftaaUMtai. Maria. Aattmlttt» — Cantar; 

Sessa T»]U — Castrili: Papa «reste et»jl> 
— Ciatit: Sai aeatiero tei ostri — Cala ti 
l l t s» : Esili* Uls — Ctliaaa: La spia ti 
Dtsasca — Cai tuta: La riviae:u ti Moate-
trUta — Carti: Il post* ci KaterlM — Cri
stalli: La Cosai tei fiera») — Dilli Tallii: 
Cov-boT dilettiate — Dilli Frtviada: II ta
volo «i «averte — Dilla Terrai»: Aicltera 
— MI» Titlarit: L'altabtt» iell'ai^re — 
Daria: I virati «ella Malesia — Etra: Il 
arasi* «alter — EittltitT: Fjvlle Zela — 
fan rat: Le ita tijri a I» t'fet iatatn:» • 
Napoli — Flaaiait; La ra*a Itila 92 «trita 
— Galleria: l'a frisse aaere — G;ali» Ca
sca: Ritira* al atlt — Iattrial»: Maria 
Atkatetts — lattai: Tanta • la laantal 
— Irii: Fijli". t?li» ai» — Italia: La t«eaa 
faittsca — la Ftaiti: Stile rr=e ti Tanta 
— Mattiti: D'i^a liatasaa — Manici: Ma-
setti e Bori «"anaci». — Miteni: Il peate 
ti rTa'erlco — Mattrtlirtsa : tali I: Arsesi» 
e verrai atrlittl: sala B: Sir»!i»ja — Wt-
antrsi: E'l'ia Hv.l «Jellt falifan'a — f i n -

Ul| CLASSICO WESTEBH 
«TEBBA DI CONQUISTA» 

Questo interessante film Americano 
che la Flncine presenta oggi in ante. 
prima al Cinema € RIVOLI » (parla 
to in Italiano) e domani all'* ADRIA 
no » e « GALLERIA > può conside
rarsi un grande film d'avventura e 
d'amore e come uno del migliori 
western americani. 

Al termine della guerra civile a m e . 
rlcana la terra è conquistata a poco 
a poco dal suoi abitanti e questo 
avviene non senza lotte ed Invidie 
personali che danno luogo «d avven
ture pericolose ed emozionanti. Quel 
le narrate in questo grandioso film 
sono fra le storie più varie e com
moventi delia conquista dell'indomito 
West. 

Gli ottimi Interpreti sono Richard 
Dlx, Preston Foster, Leo Carino e 
france i Glfford una giovane, bellis
s imi attrice destinata alla più ampli 
popolari tà. 

Oggi al Cinema « RIVOLI » spetta» 
coli ore: I l - 17.45 . 11.30 . 21.45. Allo 
spettacolo di questa sera delle ore 
11,41: Serata di gala (parlato In Ita
liano). Prenotazioni: t*L 49.143. 

rat: I pinti *«!lt Malesia — Ktart: Le vi» 
tei piv-it» — Gtm: l'a tra» ritona — 
Mas t i ld i : Il twi» tent tscara — Oliapia: 
C<ntnbbiii» fiali» — Orita: La {tasse pi«f-
«U — Ottiritsa: Ap^tircattatatt — Falau:. 
la p-irta pw.bitt — Fiatatane: latr Eva — 
FalMtriai: L» «re tei ferrata — Panali: II 
baaiit» — Filitiaaa Mira irriti: Kervaa» ttcj-
llri — Qairiaali: H:i frj!» ir*fe»s*r» — 
— fairiiitU: • 5» aves rav Ian » caa Urna 
lai — aifi i i : leeiai ti sa**rn — Ics': Il 
fabirlattt ti aeVrl — Binll: Terra ti e»s-
«aista — laaa: La tanna tei 7 peciti — 
Sita Pii XI: la coclli tei cesenle Lisi — 
talari»: 1 altieri ti tirW — I. IpptUtt: 
koxaaba — Slitti Martarriti: Il px't ti 
Water!» — Salarsi: T-t iti Teicnei e Tr* 
ra^ne vietieti _ Sarsti: *t-a'a tnrlitti 
— Saartlta: Sa ai vroi sposasi — Splta-
t tn: Abitaiso la riecìrm — {tterdiraa: Il 
«ole torje tseer» — Tritati: roa<ejceate ti 
ta baci» — Trititi: La calavi tei t tntro 
— Tattili: Delitti watt ras:--»-» — Tilttnt: 
ArvesMn ia ««Ujia — IH Aprili: Velli 
c ieen ti Mib*l. 

In paesi veramente democratici e non 
In Spagna dove, come in tutte le Na
ilon! governate da dittatori, la cul
tura è asserv.ta alla politica. II pro
fessore di Barcellona, esponente della 
« cultura » f r a n c h i l a non aveva qu'n-
dl diritto a parlare in Italia, ove si 
era già fatta l'esperienza della « cul
tura » musso'.iniana. Alla protrata de] 
Colombo si associava il prof. G. Co-
lonnettl. presidente dei Consiglio na
zionale delle ricerche. Ma, dato che 
da altre parti si tentava ancora di 
far parlare il • venuto da Barcello
na », gli studenti inscenavano una 
nuova dimostraz'one antlfranch'Sta ed 
espellevano a viva forza dall'aula il 
giovane professore spagnuoio. 

3u tenta 
di ierietà 

Sotto i titolo: * In tema di se
rietà » Il Popolo fa una paternale 
ai comunitti del Flaminio. I quali 
hanno affisso accanto al numero del 
giornale democristiano che gridava ai-
In scandalo per la mancante del-
racqua in quel quartiere e che si 
faceva promotore di unagitatinne in 
seno alle donne, un manifestino in 
cui si dicena semplicemente che ta
le iniziativa era già stata presa dalla 
locale selione comunista. Cioè che • 
democristiani del Popolo e del quar
tiere erano arrivati con un po' di 
ritardo, commettendo un... « plagio > 

Il quotidiano in questione eccepisce 
che la precedente manifestatone era 
stata indetta attraverso un manife
sto anonimo, e non dalla r.mtra te-
rione. A parte la corilataiinre che 
anche in questo secondi rato non in
no stati i democristiani a prendere 
Tialsiatioa per la ritolaxiore del f-ro-

; blema detracqua, dobbiamo con'rr-
* mare the Tagitarione era stata indet

ta proprio dalla nostra striane e pre
cisamente dai compagni Diasciurei. 
Auct. Goletto e KruscolottL Essi n e i 
stoevano firmato il manifesto ' perche 
tia le loro persane chr il Partilo di 
cui fanno f-arte nr.n harro biffai 
di pibbl cita, di « cap-cronaca » ree 
Quindi tei teniamo porr lamicano 
delle agitatwnt » — cor^e spiniota-
menta et concede il corsivista de 
Il Popola — iMtria-do nei, a nmtra 
volta, al democri't ani. rammasso di 
cose ben r.-ù io*Mrzir>»>e - f»b»>it min-
ri» Terbi*, II dice cnn'i 

accertato le indagini, il Guagnelli rubò 
ad una ditta in >ia Nazionale presso 
la quale era impiegato, la somma di 
V>00 lire, per acquistare una pistola. 

Asiittiait inreratli ai bambini - I piccoli 
rivenditori di v. Conte Venie, spiati da emani 
solldarieti ksnno oferto L. 13.390 per assi
stere i bambini del racuogiomo che pisie-
rinno a Rnma diretti in Emilia era andranno 
t passare l'inverno. 

Sntirrimenio • II comp. Michele Dettene»! bt 
perduto sulla vii di 0>tit. tritio Ostu Ilare-
Ostia Scavi inportanti documenti. 
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ELEGANTE 
P A L T Ò 
PER UOMO L. 

L 

PANTALONE 
D I L A N A 
G R I G I O 

IMPERMEABILE 
GABARDIN DOPPIO 
UOMO e DONNA 

V E S T I T O 
U O M O 
A SCELTA 

SOLAMENTE PER POCHI GIORNI da 

VIA NOMINTANA, 31-33 
(Vicino P o r t a P ia ) 
di fronte al Ministero IL SARTO DI MODA 

1 2 0 0 ^ M/77/7BUDHID.R.O 
f i danna diritte : ^ 
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i l tilt Cihatarifirit - Tia 6titt 3 • Tit Ctrttii 35 (di fronte Mioli'tro Ftninei 

S A U R A 
Viene incontro i l Popolo coi prezzi ribassati - VERO RECAIO 

SCARPETTE donna tipo camoscio pesante marrone 
b.eu rosso nero e rosso e bleu modelli novità I 5 Q I I 

L. 600 - 800 - 900 

prezzo miracolo n. 35-40 
SCARPETTE doma pelle coloniale occhielli chiuse I 4 A f l A 

/ondo gomma solo n. 3J-M La I . U U U 
SCARPONCINI ragazzo pelle e fon

do cuoio ri. 25, 27, 23. 29. 30 . 
SCARPONCINO basso vitello nero e marrone tutto I i% K f l f l 

cuoio n. 33-43 L . aC.OUU 
SCARPONE da montagna vitello naturale e ferrato | e% K f l A 

n. 39-43 L . £ . 3 1 1 1 1 
POf.ACcniNO vitello naturale f a n - I «| 7 f | f | armento U 100 a 

flblo tutto cuoio doppio n. K ••• l a f U U num. fino al n. 29 
OCCASIONE solo 500 pala scarpette donna occhielli 

vero rltelTo bleu e grigio tutto cuoio fondo doppio I f 7 f | f l 
gomma vip'.ason cucito n. 33-40 . . . . • » • l i f l I W 

Spedizione In tutta Italia contrastegr.o all'Ingrosso e a singole pala 
Indicare numero, prezzo, articolo 
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A P i-is-itt.* n. t u r i 

Doti. Siniscalco 
SpecUllata VENEmES a PELLE 
Volturno i (Staxmne) «M3 10-11 

Telefono f<3-<0 
h. P. dei 11 otiveitìbre a 42*1» 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . PELLE 

IMPOTENZA 
DISI Ult III F \NOMAI.IE SESSUAI. 
•-13. IS-1& i-«t tn-12 e per appuntarr 

' ' ' VIA PRINCIPI AMEDEO. S 
angolo Via Viminali (praaao stazione. 

Or. P. MONACO 
VENEREI . PEI.Lt 

Esami 4ei San tstrt) • Mtcruacnpiei 
Salaria, n rPiazza f iume) tnt. a • 
Tele! M2-M . o r e a-2i feat. *-ij 

A. P 11031 del 15-J-w . RAma 

ENDOCRINE 
Cora delle sole disfunzioni «estuali, 
Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
testuali, vecchiaia precoce, deficienza 
giovanili. Cure pre-pottmatrlmoniall. 

Orarlo M i ; 16-18 . festivi 9-11 
Dr. CARLETTI - Piazza Esquillr.o 12 

Non si curano malatiie vener?r 

Do». F. NASISI 
VENEREE - PELLE 

Via Colonna Antonina. 41 <P. Colonna) 
Tel. C1.ÌJ2 Fer. 11-14 . 18-19; fest. '0-13 

OBESITX Telef. 4l.«t 

F E G A T O Citi CASTHUMI 
V. Zocehelll, xs trt»»m • » tuMiitut 

tanf. Tritone) U 1 A . 1 1 1 ! * I Ka 
A. P. I I1M . 11 sett iota 

Dolt. S. ODDO 
SPEriALISTA VENEREE - PELL8 

Via Oregoriana 4s (Tritone) 
Tel 6M.I40 . Or. 9-13; 13-19 
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